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Stagione Sportiva 2023/2024 

Comunicato Ufficiale n. 471 TFT 29 del 28 maggio 2024
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 28 maggio 2024
Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giampiero Santoro
Partecipa alla riunione il rappresentante AIA AB sig. Giuseppe La Cara
DEFERIMENTI

Procedimento n. 46/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:
SIG. CAMILLO MARINO (all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. D.B. Partinico);
SIG. GIUSEPPE RUSSO (all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. D.B. Partinico);
SIG. ANTONIO MODICA ASCONE (all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. D.B. Partinico);
SIG.RA GIULIA RUSSO (all’epoca dei fatti calciatrice tesserata della società A.S.D. D.B. Partinico;);

SIG.RA GIORGIA LO GRASSO (all’epoca dei fatti calciatrice che ha svolto attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. D.B. Partinico);
Società A.S.D. D.B. PARTINICO

Campionato Giovanissimi Regionali C11 - stagione sportiva 2023/2024.

Con nota del 02/05/2024 proc. 27425/574pfi/23-24 PM/ag la Procura Federale Interregionale ha deferito 

innanzi al Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:
1) il sig. Camillo Marino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. D.B. Partinico;

2) il sig. Giuseppe Russo, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. D.B. Partinico;

3) il sig. Antonio Modica Ascone, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. D.B. Partinico;
4) la sig.ra Giulia Russo, all’epoca dei fatti calciatrice tesserata della società A.S.D. D.B. Partinico;
5) la sig.ra Giorgia Lo Grasso, all’epoca dei fatti calciatrice che ha svolto attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. D.B. Partinico;

6) la società A.S.D. D.B. Partinico;

per rispondere:

1) il sig. Camillo Marino, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. D.B. Partinico:
a) della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione a quanto previsto dagli artt. 39, comma 1, e 43, commi 1 e 6, delle N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. D.B. Partinico, omesso di provvedere al regolare tesseramento della calciatrice sig.ra Giorgia Lo Grasso, nonché per averne consentito e comunque non impedito la partecipazione, nella fila delle squadre schierate dalla società A.S.D. D.B. Partinico, alle gare A.S.D. D.B. Partinico – Palermo Football club del 21.10.2023, Fortitudo Bagheria - A.S.D. D.B. Partinico del 28.10.2023, A.S.R. Virtus Femminile Marsala - A.S.D. D.B. Partinico del 6.11.2023 ed A.S.D.D.B. Partinico – Cus Palermo dell’11.11.2023, tutte valevoli per il campionato Giovanissimi Regionali Femminili C11; nonché ancora per avere consentito e comunque non impedito alla calciatrice appena citata di svolgere attività sportiva priva della certificazione attestante l’idoneità alla stessa;

b) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. D.B. Partinico – Palermo Football club del 21.10.2023 valevole per il campionato Giovanissimi Regionali Femminili C11, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. D.B. Partinico nella quale è indicato il nominativo della calciatrice sig.ra Giorgia Lo Grasso, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento della stessa;

2) il sig. Giuseppe Russo, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. D.B. Partinico:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. D.B. Partinico - A.S.D. CUS Palermo dell’11.11.2023 valevole per il campionato Giovanissimi Regionali Femminili C11, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. D.B. Partinico nella quale è indicato il nominativo della calciatrice sig.ra Giorgia Lo Grasso, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento della stessa;

3) il sig. Antonio Modica Ascone, all’epoca dei fatti calciatore tesserato della società A.S.D. D.B. Partinico:
a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.R. Virtus Femminile Marsala - A.S.D. D.B. Partinico del 6.11.2023 valevole per il campionato Giovanissimi Regionali femminili C11, sottoscritto quale dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. D.B. Partinico nella quale è indicato il nominativo della calciatrice sig.ra Giorgia Lo Grasso, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento della stessa;

4) la sig.ra Giulia Russo, all’epoca dei fatti calciatrice tesserata della società A.S.D. D.B. Partinico:
a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto di-sposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere la stessa, in occasione della gara Fortitudo Bagheria - A.S.D. D.B. Partinico del 28.10.2023 valevole per il campionato Giovanissimi Regionali femminili C11, sottoscritto in qualità di capitano la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. D.B. Partinico nella quale è indicato il nominativo della calciatrice sig.ra Giorgia Lo Grasso, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento della stessa;

5) la sig.ra Giorgia Lo Grasso, all’epoca dei fatti calciatrice non tesserata ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Co- dice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. D.B. Partinico:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 39, comma 1, e all’art. 43, comma 1, delle N.O.I.F. per avere preso parte alle gare A.S.D. D.B. Partinico – Palermo Football club del 21.10.2023, Fortitudo Bagheria - A.S.D. D.B. Partinico del 28.10.2023, A.S.R. Virtus Femminile Marsala - A.S.D. D.B. Partinico del 6.11.2023 ed A.S.D.D.B. Partinico – Cus Palermo dell’11.11.2023, tutte valevoli per il campionato Giovanissimi Regionali Femminili C11, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. D.B. Partinico, senza averne titolo perché non tesserata e senza essersi sottoposta agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva;
6) la società A.S.D. D.B. Partinico a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Camillo Marino, Giuseppe Russo, Antonio Modica Ascone, Giulia Russo e Giorgia Lo Grasso così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

All’udienza dibattimentale è comparso il sig. Marino Camillo il quale ha chiesto il proscioglimento e in subordine l’applicazione delle sanzioni nel minimo edittale.
Il rappresentante della Procura Federale ha concluso per l’accoglimento del deferimento e per l’effetto ha chiesto applicarsi le seguenti sanzioni:

inibizione per mesi sei a carico del sig. Camillo Marino;

inibizione per mesi tre a carico del sig. Giuseppe Russo;

squalifica per tre gare a carico del sig. Antonio Modica Ascione;

squalifica per tre gare a carico della sig.ra. Giulia Russo;

squalifica per sei gare a carico della sig.ra. Giorgia Lo Grasso;

ammenda di € 450,00 e punti quattro di penalizzazione da scontarsi nella SS 2023/2024 a carico della società A.S.D. D.B. Partinico

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ed emerso quanto segue, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.
Con nota dell’11 dicembre 2023 il Giudice Sportivo Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia ha segnalato che la calciatrice sig.ra Giorgia Lo Grasso ha preso parte, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. D.B. Partinico, in posizione irregolare in quanto non tesserata, alle seguenti gare tutte valevoli per il campionato Giovanissimi Regionali Femminili C11: A.S.D. D.B. Partinico – Palermo Football club del 21.10.2023, Fortitudo Bagheria - A.S.D. D.B. Partinico del 28.10.2023, A.S.R. Virtus Femminile Marsala - A.S.D. D.B. Partinico del 6.11.2023 ed A.S.D.D.B. Partinico – Cus Palermo dell’11.11.2023.

Dalla documentazione acquisita agli atti del procedimento i fatti oggetto della segnalazione risultano provati.
Infatti, la consapevole partecipazione a gare ufficiali di calciatori non legittimati perché non tesserati o tesserati per altra società, squalificati, etc., costituisce una seria violazione ai principi di lealtà, correttezza, probità di cui all’art. 4, co. 1 C.G.S., nonché della specifica norma dell’art.32 del C.G.S. e rappresenta un illecito disciplinare di particolare gravità in quanto, con riguardo alla società, altera il regolare svolgimento dei tornei. 
La Corte Federale in particolare ha tenuto a precisare: “Che lo schieramento di un calciatore squalificato è di per sé un fatto che non può essere considerato tenue a prescindere dall’incidenza che tale violazione possa avere avuto in relazione al risultato sportivo, nemmeno nel caso in cui il risultato sportivo sia, in ipotesi, sfavorevole per la squadra che ha commesso la violazione, non potendosi affermare che tale violazione sia stata ininfluente nella complessiva dinamica sportiva che viene comunque e sempre alterata dalla presenza di un calciatore che non avrebbe dovuto essere presente…In buona sostanza, le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato sportivo della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva,  consistente nelle scelte tattiche, nelle fasi e scontri di gioco, e dunque da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per sé, derivanti da quell’indebito utilizzo.
Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore non sposta i termini della questione circa il doveroso rispetto delle regole. In tali campionati, dove non c’è nemmeno la pressione di stampa o pubblico, la Giustizia Sportiva è l’unico presidio a tutela delle realtà sportive più deboli”.
Ciò premesso, ai fini sanzionatori, l’art. 44, co.5, C.G.S. stabilisce che tutte le sanzioni inflitte dalla Giustizia Sportiva devono avere carattere di effettività e afflittività.
Pertanto la sanzione va commisurata in primo luogo alla gravità dell’illecito in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita, deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo.
Pertanto la società va sanzionata con punti di penalizzazione ed ammenda come da dispositivo.
Riguardo agli altri soggetti deferiti, a partire dal Presidente della società il cui status, secondo quanto affermato dalla C.F.A., “si caratterizza non solo quale espressione della società stessa nei confronti di tutti gli altri soggetti dell’ordinamento sportivo con cui essa è destinata ad entrare in contatto, ma anche quale funzione di garanzia che la figura di Presidente assume nei confronti dell’ordinamento sportivo tutto (e dei suoi soggetti) e del rispetto da parte dei tesserati della società (e di coloro che agiscono per conto e/o nell’interesse della società anche senza esserne tesserati).
Infine, per quanto riguarda il calciatore e i dirigenti che hanno sottoscritto le distinte risponde anch’essi dell’illecito disciplinare avendo l’obbligo di accertare la sussistenza dei requisiti che l’Ordinamento Federale richiede per la partecipazione alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e gli altri calciatori in competizione.   
Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale e la sentenza della CAF n.67/CFA 2022-2023, le sanzioni seguono come da dispositivo.
All’acclarata responsabilità segue l’applicazione della sanzione così come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni:

inibizione per mesi cinque a carico del sig. Camillo Marino;

inibizione per mesi uno. a carico del sig. Giuseppe Russo;

squalifica per una gara a carico del sig. Antonio Modica Ascione;

squalifica per una gara a carico della sig.ra. Giulia Russo;

squalifica per quattro gare a carico della sig.ra. Giorgia Lo Grasso;

ammenda di € 400,00 e punti 4 di penalizzazione a carico della società A.S.D. D.B. Partinico da scontarsi nel campionato di competenza della s.s. 2024/2025.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.    

                                                                                                                          Il Presidente                                                                                     

                                                                                                                 Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 47/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI
LO BIANCO VINCENZO (calciatore tesserato per la A.S.D. Delfini Sporting Arenella all’epoca dei fatti)

Campionato di 2^ Categoria – S.S. 2023-2024

Con nota del 08/05/2024 proc. 27944/626 pfi/23-24 PM/rnf la Procura Federale Interregionale ha deferito innanzi al Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:
il sig. Vincenzo Lo Bianco, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Delfini Sporting Arenella per rispondere della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 43, commi 1, 2 e 3, delle N.O.I.F., per avere lo stesso allegato alla richiesta di tesseramento per la società A.S.D. Delfini Sporting Arenella, depositata in data 9.11.2023, un certificato medico risultato non veridico e conseguentemente per avere svolto, nel corso della stagione sportiva 2023 – 2024, attività agonistica per la società A.S.D. Delfini Sporting Arenella pur non essendosi sottoposto all’accertamento dell’idoneità all’attività sportiva partecipando, in particolare, nelle fila delle squadre schierate da tale società alle seguenti gare, tutte valevoli per il girone A del campionato di Seconda Categoria: G.S.D. Calcio Rangers 1986 - A.S.D. Delfini Sporting Arenella del 12 novembre 2023, A.S.D. Polisportiva Ficarazzi - A.S.D. Delfini Sporting Arenella del 19 novembre 2023, A.S.D. Delfini Sporting Arenella – A.S.D. Punto Rosa del 26 novembre 2023, A.S.D. Vis Athena - A.S.D. Delfini Sporting Arenella del 3 dicembre 2023 ed A.S.D. Delfini Sporting Arenella – Colomba Bianca del 10 dicembre 2023.
Fissata l’udienza, la parte deferita è intervenuta e, prima dell’inizio del dibattimento, ha chiesto di accedere al patteggiamento ai sensi dell’art.127 del C.G.S.

Il rappresentante della Procura Federale, in accordo con le parti, ha depositato istanza di patteggiamento ex art. 127 C.G.S., che prevede:

pena base:

· a carico del sig. Vincenzo Lo Bianco la squalifica per 9 gare da scontarsi al momento del nuovo tesseramento;

sanzione proposta a seguito della riduzione per il rito:

· a carico del sig. Vincenzo Lo Bianco la squalifica per 6 gare da scontarsi al momento del nuovo tesseramento.
Il Tribunale Federale Territoriale, visto l’art.127 comma 3 del C.G.S., reputando corretta la qualificazione dei fatti operata dalle parti e congrua la sanzione, la dichiara efficace come da dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale conferma l’applicazione delle seguenti sanzioni:

· a carico del sig. Vincenzo Lo Bianco la squalifica per 6 gare da scontarsi al momento del nuovo tesseramento.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.    
           Il relatore                                                                                                  Il Presidente                                                                                                                

Avv. Giuseppe Canzone                                                                            Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 48/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:

MODICA GIOVANNI (all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Mazzarrone Calcio)
SETTINIERI DAVIDE all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio)
MAURIZIO MELFA all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Gela)
LUIGI ALABISO all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società
A.S.D. Città di Gela)
ALESSANDRO GRASSO (all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Città di Gela)
PIETRO BELLOMO (calciatore tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio nella stagione sportiva 2022 – 2023 e calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Gela nella stagione sportiva 2023-2024)
A.S.D. MAZZARRONE CALCIO

A.S.D. CITTA’ DI GELA

Campionato Eccellenza - stagione sportiva 2023/2024.

Con nota del 03/05/2024 proc. 27468/670 pfi/23-24 PM/rn la Procura Federale Interregionale ha deferito innanzi al Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:
1) il sig. Giovanni Modica, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Mazzarrone Calcio;

2) il sig. Davide Settinieri, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio;

3) il sig. Maurizio Melfa, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Gela;

4) il sig. Luigi Alabiso, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;
5) il sig. Alessandro Grasso, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;

6) il sig. Pietro Bellomo, calciatore tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio nella stagione sportiva 2022 – 2023 e calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Gela nella stagione sportiva 2023-2024;

7) la società A.S.D. Mazzarrone Calcio;
8) la società A.S.D. Città di Gela;

 per rispondere:

1) il sig. Giovanni Modica, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Mazzarrone Calcio:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D Mazzarrone Calcio, consentito e comunque non impedito al calciatore sig. Pietro Bellomo di partecipare, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Mazzarrone Calcio, alla gara A.S.D. Mazzarrone Calcio – Jonica F.C del 16.4.2023 valevole per il campionato di Eccellenza, nonostante lo stesso dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia;

2) il sig. Davide Settinieri, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. Mazzarrone Calcio – A.S.D. Città di Gela del 16.4.2023 valevole per il campionato di Eccellenza, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Mazzarrone Calcio nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Pietro Bellomo, attestando in tal modo in maniera non veridica la legittima partecipazione dello stesso al predetto incontro nonostante lo stesso dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia;

3) il sig. Maurizio Melfa, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Gela:

a) della violazione dell’artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D Città di Gela, consentito e comunque non impedito al calciatore sig. Pietro Bellomo di partecipare, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Gela, alle seguenti gare tutte valevoli per il campionato di Eccellenza, nonostante lo stesso dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia: A.S.D. Città di Gela – Paternò Calcio del 10.9.2023, Real Siracusa – A.S.D. Città di Gela del 16.9.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Misterbianco del 24.9.2023, A.S.D. Jonica F.C – A.S.D. Città di Gela dell’1.10.2023, A.S.D. Città di Gela – Enna Calcio S.C.S.D. dell’8.10.2023, A.S.R. Milazzo – A.S.D. Città di Gela del 15.10.2023, A.S.D. Città Gela – U.S.D. Acquedolcese del 22.10.2023, F.C.D. Imesi Atl. Catania – A.S.D. Città di Gela del 29.10.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Modica Calcio del 5.11.2023, U.S.D. Messana 1966 – A.S.D. Città di Gela dell’11.11.2023 ed A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 18.11.2023;

b) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. Città di Gela – Paternò Calcio del 10.9.2023 valevole per il campionato di Eccellenza, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Gela nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Pietro Bellomo, attestando in tal modo in maniera non veridica la legittima partecipazione dello stesso al predetto incontro, nonostante lo stesso dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia;

4) il sig. Luigi Alabiso, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Città di Gela:
a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in occasione della gara F.C.D. Imesi Atl. Catania – A.S.D. Città di Gela del 29.10.2023 valevole per il campionato di Eccellenza, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore la distinta di gara consegnata all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Gela nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Pietro Bellomo, attestando in tal modo in maniera non veridica la legittima partecipazione dello stesso al predetto incontro nonostante lo stesso dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia;

5) il sig. Alessandro Grasso, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Città di Gela:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso in occasione delle seguenti gare, tutte valevoli per il campionato di Eccellenza, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore le distinte di gara consegnate all’arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Gela nelle quali è indicato il nominativo del calciatore sig. Pietro Bellomo, attestando in tal modo in maniera non veridica la legittima partecipazione dello stesso a tali incontri, nonostante lo stesso dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia: Real Siracusa – A.S.D. Città di Gela del 16.9.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Misterbianco del 24.9.2023, A.S.D. JonicaF.C – A.S.D. Città di Gela dell’1.10.2023, A.S.D. Città di Gela – Enna Calcio S.C.S.D. dell’8.10.2023, A.S.R. Milazzo – A.S.D. Città di Gela del 15.10.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Modica Calcio del 5.11.2023, U.S.D. Messana 1966 – A.S.D. Città di Gela dell’11.11.2023 ed A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 18.11.2023;

6) il sig. Pietro Bellomo, calciatore tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio nella stagione sportiva 2022 – 2023 e calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Gela nella stagione sportiva 2023-2024:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso partecipato, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Mazzarrone Calcio, alla gara A.S.D. Mazzarrone Calcio – A.S.D. Jonica F.C. del 16.4.2023 valevole per il campionato di Eccellenza nonostante dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia;

b) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 21, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso partecipato, nelle fila della squadra schierata dalla società A.S.D. Città di Gela, alle seguenti gare, tutte valevoli per il campionato di Eccellenza, nonostante dovesse ancora scontare la squalifica irrogata dal Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato con il Comunicato Ufficiale n. 385 dell’11.4.2023 del Comitato Regionale Sicilia: A.S.D. Città di Gela – Paternò Calcio del 10.9.2023, Real Siracusa – A.S.D. Città di Gela del 16.9.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Misterbianco del 24.9.2023, A.S.D. Jonica F.C – A.S.D. Città di Gela dell’1.10.2023, A.S.D. Città di Gela – Enna Calcio S.C.S.D. dell’8.10.2023, A.S.R. Milazzo – A.S.D. Città di Gela del 15.10.2023, A.S.D. Città di Gela – U.S.D. Acquedolcese del 22.10.2023, F.C.D. Imesi Atl. Catania – A.S.D. Città di Gela del 29.10.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Modica Calcio del 5.11.2023, U.S.D. Messana 1966 – A.S.D. Città di Gela dell’11.11.2023 ed A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 18.11.2023;

7) la società A.S.D. Mazzarrone Calcio a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sig.ri Giovanni Modica, Davide Settinieri e Pietro Bellomo (per quest’ultimo soltanto in relazione al rispettivo capo di incolpazione sub a), così come descritti nei precedenti capi di incolpazione;

8) la società A.S.D. Città di Gela a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Maurizio Melfa, Luigi Alabiso, Alessandro Grasso e Pietro Bellomo (per quest’ultimo soltanto in relazione al rispettivo capo di incolpazione sub b) così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.
Fissata la data odierna per l’udienza di trattazione, per le parti deferite sono comparsi l’Avv. Marco Sabato per l’A.S.D. Città di Gela ed i sig.ri Maurizio Melfa sia in nome proprio sia n.q. di Presidente dell’A.S.D. Città di Gela, Luigi Alabiso e Alessandro Grasso, l’Avv. Nicola Paolini (in teleconferenza) per il calciatore sig. Pietro Bellomo e il sig. Modica Giovanni in proprio e nella qualità di Presidente della A.S.D. Mazzarone Calcio, tutte dette parti, inoltre, ha depositato, nei termini memorie, non è comparso, sebbene regolarmente citato il sig. Davide Settineri.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nel deferimento è ha chiesto che vengano applicate le seguenti sanzioni:

mesi tre di inibizione al sig. Giovanni Modica all’epoca dei fatti Presidente pro tempore dell’A.S.D. Mazzarone;

mesi tre di inibizione a carico del sig. Davide Settineri all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale dell’A.S.D. Mazzarone;

ammenda di € 300,00 e punti 1 di penalizzazione da scontarsi nella ss 2024/2025 a carico della A.S.D. Mazzarone;

mesi tredici di inibizione a carico del sig. Maurizio Melfa all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Città di Gela;

mesi tre di inibizione a carico del sig. Alabiso Luigi all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale dell’A.S.D. Città di Gela;

mesi undicidi inibizione a carico del sig. Alessandro Grasso all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Città di Gela;

squalifica per 14 gare a carico del sig. Pietro Bellomo calciatore tesserato per la soc. A.S.D. Mazzarone per la ss 2022/2023 e per l’A.S.D. Città di Gela per la ss 2023/2024

ammenda di € 800,00 e punti undici di penalizzazione a carico dell’A.S.D. Città di Gela da scontarsi nella ss 2023/2024
I deferiti e per essi i loro difensori hanno insistito nelle memorie depositate in atti ed hanno concluso per il loro proscioglimento o, in subordine, nell’applicazione delle sanzioni nel minimo edittale non avendo agito in mala fede.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.

Dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso quanto segue:

Con nota del 2 gennaio 2024 il Giudice Sportivo Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia ha segnalato che il calciatore Pietro Bellomo ha preso parte, nelle fila delle squadre schierate dalle società Mazzarone Calcio e Città di Gela in posizione irregolare in quanto squalificato alle seguenti gare tutte valevoli per il Campionato di Eccellenza: A.S.D. Mazzarrone Calcio – A.S.D. Jonica Calcio F.C. del 16.4.2023, A.S.D. Città di Gela – Paternò Calcio del 10.9.2023, Real Siracusa – A.S.D. Città di Gela del 16.9.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Misterbianco del 24.9.2023, A.S.D. Jonica F.C – A.S.D. Città di Gela dell’1.10.2023, A.S.D. Città di Gela – Enna Calcio S.C.S.D. dell’8.10.2023, A.S.R. Milazzo – A.S.D. Città di Gela del 15.10.2023, A.S.D. Città di Gela – U.S.D. Acquedolcese del 22.10.2023, F.C.D. Imesi Atl. Catania – A.S.D. Città di Gela del 29.10.2023, A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Modica Calcio del 5.11.2023, U.S.D. Messana 1966 – A.S.D. Città di Gela dell’11.11.2023 ed A.S.D. Città di Gela – A.S.D. Mazzarrone Calcio del 18.11.2023.
Dalla documentazione acquisita agli atti del procedimento i fatti oggetto della segnalazione risultano provati.

Giova ricordare che la consapevole partecipazione a gare ufficiali di calciatori non legittimati perché non tesserati o tesserati per altra società, squalificati, etc., costituisce una seria violazione ai principi di lealtà, correttezza, probità di cui all’art. 4, co. 1 C.G.S., nonché della specifica norma dell’art.32 del C.G.S. e rappresenta un illecito disciplinare di particolare gravità in quanto, con riguardo alla società, altera il regolare svolgimento dei tornei. 

La Corte Federale in particolare ha tenuto a precisare: “Che lo schieramento di un calciatore squalificato è di per sé un fatto che non può essere considerato tenue a prescindere dall’incidenza che tale violazione possa avere avuto in relazione al risultato sportivo, nemmeno nel caso in cui il risultato sportivo sia, in ipotesi, sfavorevole per la squadra che ha commesso la violazione, non potendosi affermare che tale violazione sia stata ininfluente nella complessiva dinamica sportiva che viene comunque e sempre alterata dalla presenza di un calciatore che non avrebbe dovuto essere presente…In buona sostanza, le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato sportivo della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva,  consistente nelle scelte tattiche, nelle fasi e scontri di gioco, e dunque da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per sé, derivanti da quell’indebito utilizzo.
Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore non sposta i termini della questione circa il doveroso rispetto delle regole. In tali campionati, dove non c’è nemmeno la pressione di stampa o pubblico, la Giustizia Sportiva è l’unico presidio a tutela delle realtà sportive più deboli”.
Ciò premesso, ai fini sanzionatori, l’art. 44, co.5, C.G.S. stabilisce che tutte le sanzioni inflitte dalla Giustizia Sportiva devono avere carattere di effettività e afflittività.

Pertanto, la sanzione va commisurata in primo luogo alla gravità dell’illecito in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita, deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo.

Pertanto, la società va sanzionata con punti di penalizzazione ed ammenda come da dispositivo.

Riguardo agli altri soggetti deferiti, a partire dal Presidente della società il cui status, secondo quanto affermato dalla C.F.A., “si caratterizza non solo quale espressione della società stessa nei confronti di tutti gli altri soggetti dell’ordinamento sportivo con cui essa è destinata ad entrare in contatto, ma anche quale funzione di garanzia che la figura di Presidente assume nei confronti dell’ordinamento sportivo tutto (e dei suoi soggetti) e del rispetto da parte dei tesserati della società (e di coloro che agiscono per conto e/o nell’interesse della società anche senza esserne tesserati).
Infine, per quanto riguarda il calciatore e i dirigenti che hanno sottoscritto le distinte, rispondono anch’essi dell’illecito disciplinare avendo l’obbligo di accertare la sussistenza dei requisiti che l’Ordinamento Federale richiede per la partecipazione alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e gli altri calciatori in competizione. 

Per quanto attiene alla linea difensiva adottata dai deferiti occorre precisare: a) di nessun pregio appare il richiamo che fa l’A.S.D. Mazzarrone all’art. 10 commi 6 e 7 del C.G.S. poiché dette norme riguardano le sanzioni relative al risultato gara che non è l’oggetto dell’odierno procedimento ma bensì l’utilizzazione di un calciatore in posizione irregolare per non avere scontato la giornata di squalifica essendo stato, illegittimamente, inserito nella distinta gara successiva all’irrogazione della giornata di squalifica, come pacificamente ammesso da tutti i deferiti, per cui, sebbene non impiegato, non l’ha scontata in ragione del preciso disposto dell’art. 21 comma  2 CGS che così dispone:” Fermo restando quanto previsto dall’art.10, commi 6 e 7, la squalifica non si considera scontata  ove il calciatore squalificato venga inserito nella distinta di gara e non venga impiegato”; b) parimenti non coglie nel segno la difesa del sig. Pietro Bellomo, quando solleva l’eccezione del ne bis idem, in quanto la richiamata squalifica gli è stata inflitta in relazione alla gara Leonzio 1909 – Città di Gela del 26.11.2023, che non è oggetto del presente giudizio e la sua irrogazione è avvenuta ai sensi del comma 3 dell’art. 21 il quale prevede:” al calciatore squalificato, in occasione delle gare  nelle quali deve scontare la squalifica, è precluso  l’accesso all’interno del recinto di gioco  e negli spogliatoi. La violazione di tale divieto comporta la irrogazione di un’ulteriore sanzione disciplinare fra quelle previste dall’art.9”. Da ciò discende anche l’infondatezza dell’ulteriore tesi difensiva circa la buonafede del Bellomo in quanto egli, come già detto sopra, aveva l’obbligo di accertarsi quali erano i divieti inerenti all’irrogazione della squalifica e in particolare non solo quelli relativi al divieto di accedere all’impianto sportivo ma anche quelli relativi alle conseguenze derivanti dal suo inserimento in distinta; c) Parimenti infondate sono le deduzioni difensive dell’A.S.D. Città di Gela in ordine alla buona fede dalla stessa perché se il Presidente avesse usato l’ordinaria diligenza avrebbe ben potuto accertare la posizione irregolare del calciatore Bellomo.

Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale e la sentenza della CAF n.67/CFA 2022-2023, le sanzioni seguono come da dispositivo.

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
- l’inibizione per mesi due a carico del Presidente Modica Giovanni;
- l’inibizione per mesi sette a carico del Presidente sig. Maurizio Melfa;

- l’inibizione per mesi uno a carico del sig. Settinieri Davide;

- l’inibizione per mesi uno a carico del dirigente sig. Alabiso Luigi;

- l’inibizione per mesi sette a carico del dirigente sig. Grasso Alessandro;

- la squalifica fino al giorno 8 novembre 2024 a carico del sig. Pietro Bellomo;

- la sanzione dell'ammenda di € 500,00 e punti uno di penalizzazione in classifica, da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2024/2025, a carico della Società A.S.D. Mazzarrone Calcio;

- la sanzione dell'ammenda di € 800,00 e punti nove di penalizzazione in classifica, da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2023/2024, a carico della Società A.S.D. Città di Gela;
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                                          Il Presidente                                                                                     

                                                                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 52/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Maria Chiara Lupo

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga 

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO A CARICO DI:

ROSARIO AMATO (all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Mazzarrone Calcio)
GRAZIANO AMATO all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio)
LI VOLSI VINCENZO (calciatore tesserato per la società A.S.D. Mazzarrone Calcio nella stagione sportiva 2022 – 2023 e calciatore tesserato per la società A.S.D. Città di Gela nella stagione sportiva 2023-2024)

POL. D. ICCARENSE

Campionato Calcio a 5 – Serie D - stagione sportiva 2023/2024.

Con nota del 22/05/2024 proc. 29176/899 pfi/23-24 PM/fl la Procura Federale Interregionale ha deferito innanzi al Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:
1) il sig. Rosario Amato, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense;

2) il sig. Graziano Amato, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società Polisportiva Dilettantistica Iccarense;

3) il sig. Vincenzo Li Volsi, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense;

4) il sig. Antonino Talluto, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense;

5) la società Polisportiva Dilettantistica Iccarense; 

per rispondere:

1) il sig. Rosario Amato, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione a quanto previsto dagli artt. 39, comma 1, e 43, commi 1 e 6, delle N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense, omesso di provvedere al regolare tesseramento dei calciatori sigg.ri Antonino Talluto e Vincenzo Li Volsi, nonché per avere consentito e comunque non impedito la partecipazione, nelle fila delle squadre schierate dalla società Polisportiva Dilettantistica Iccarense, del calciatore Vincenzo Li Volsi all’incontro Oratorio San Vincenzo - Iccarense del 20.12.2023, valevole per la Coppa Italia di serie D di calcio a 5, e del calciatore sig. Antonino Talluto alla stessa gara ed ai seguenti ulteriori incontri, tutti valevoli per il campionato di serie D di calcio a 5: Nou Camp – Iccarense del 15.12.2023, Iccarense – Sparta Palermo del 9.12.2023, Oratorio San Vincenzo – Iccarense del 2.12.2.23, Iccarense – Palermo Futsal Club del 25.11.2023, Oratorio San Giovanni Battista - Iccarense del 18.11.2023, Iccarense - San Gregorio Papa dell’11.11.2023, Iccarense – Futsal Club Monreale del 4.1.2023 ed Atomo Networks - Iccarense del 27.10.2023; nonché ancora per avere consentito e comunque non impedito ai calciatori appena citati di svolgere attività sportiva privi della certificazione attestante l’idoneità alla stessa;

2) il sig. Graziano Amato, all’epoca dei fatti dirigente accompagnatore ufficiale tesserato per la società Polisportiva Dilettantistica Iccarense:

a) della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso sottoscritto, in qualità di dirigente accompagnatore, le distinte di gara consegnare all’arbitro delle squadre schierate dalla società Polisportiva Dilettantistica Iccarense in occasione delle seguenti gare, tutte valevoli per il campionato di Calcio a 5 di serie D, nelle quali è indicato il nominativo del calciatore sig. Antonino Talluto, attestando in tal modo in maniera non veridica il regolare tesseramento dello stesso: Nou  Camp – Iccarense del 15.12.2023, Iccarense – Sparta Palermo del 9.12.2023, Oratorio San Vincenzo – Iccarense del 2.12.2.23, Iccarense – Palermo Futsal Club del 25.11.2023, Oratorio San Giovanni Battista - Iccarense del 18.11.2023, Iccarense - San Gregorio Papa dell’11.11.2023, Iccarense – Futsal Club Monreale del 4.1.2023 ed Atomo Networks - Iccarense del 27.10.2023;

3) il sig. Antonino Talluto, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 39, comma 1, e dall’art. 43, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte alle seguenti gare, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva: Oratorio San Vincenzo - Iccarense del 20.12.2023, valevole per la Coppa Italia di serie D di Calcio a 5, Nou Camp – Iccarense del 15.12.2023, Iccarense – Sparta Palermo del 9.12.2023, Oratorio San Vincenzo – Iccarense del 2.12.2.23, Iccarense – Palermo Futsal Club del 25.11.2023, Oratorio San Giovanni Battista - Iccarense del 18.11.2023, Iccarense - San Gregorio Papa dell’11.11.2023, Iccarense – Futsal Club Monreale del 4.1.2023 ed Atomo Networks - Iccarense del 27.10.2023, tutti valevoli per il campionato di Calcio a 5 di serie D;

4) il sig. Vincenzo Li Volsi, all’epoca dei fatti calciatore non tesserato ed in ogni caso soggetto che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della Polisportiva Dilettantistica Iccarense:

a) della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 39, comma 1, e dall’art. 43, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte alla gara Oratorio San Vincenzo – Iccarense del 20.12.2023, valevole per la Coppa Italia di serie D di calcio a 5, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell’attività sportiva;

5) la società Polisportiva Dilettantistica Iccarense a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti   in essere dai sigg.ri Rosario Amato, Graziano Amato, Antonino Talluto e Vincenzo Li Volsi, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

All’udienza dibattimentale per la data odierna, ritualmente notificata a tutte le parti, è intervenuto l’Avv. Marco Sabato n.q. di difensore del sig.  Amato Rosario (giusta procura in atti) il quale ha chiesto il proscioglimento e in subordine l’applicazione delle sanzioni nel minimo edittale.

Nessuno è comparso per le altre parti deferite, né sono state inviate memorie a difesa.

Il rappresentante della Procura Federale ha concluso per l’accoglimento del deferimento e per l’effetto ha chiesto applicarsi le seguenti sanzioni:

inibizione per mesi dodici a carico del sig. Rosario Amato;

inibizione per mesi dieci a carico del sig. Graziano Amato;

squalifica per undici gare a carico del sig. Antonio Talluto;

squalifica per tre gare a carico del sig. Vincenzo Li Volsi;

ammenda di € 650,00 e punti nove di penalizzazione da scontarsi nella SS 2023/2024 a carico della società Polisportiva Dilettantistica Iccarense.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ed emerso quanto segue, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.

Il Tribunale Federale Territoriale, esaminati gli atti, ritiene che il deferimento sia fondato, come meglio specificato in seguito.
Dagli atti sopra indicati e dalle risultanze probatorie acquisite è emerso quanto segue:
con nota del 23 febbraio 2024 il Giudice Sportivo presso la Delegazione Provinciale di Palermo ha segnalato che i sigg.ri Antonino Talluto e Vincenzo Li Volsi, hanno partecipato, nelle fila delle squadre schierate dalla società Polisportiva Dilettantistica Iccarense, il  Li Volsi , quale calciatore, all’incontro Oratorio San Vincenzo - Iccarense del 20.12.2023, valevole per la Coppa Italia di serie D di calcio a 5, e il sig. Antonino Talluto, quale calciatore, alla stessa gara ed ai seguenti ulteriori incontri, tutti valevoli per il campionato di serie D di calcio a 5: Nou Camp – Iccarense del 15.12.2023, Iccarense – Sparta Palermo del 9.12.2023, Oratorio San Vincenzo – Iccarense del 2.12.2.23, Iccarense – Palermo Futsal Club del 25.11.2023, Oratorio San Giovanni Battista - Iccarense del 18.11.2023, Iccarense - San Gregorio Papa dell’11.11.2023, Iccarense – Futsal Club Monreale del 4.1.2023 ed Atomo Networks - Iccarense del 27.10.2023 valevoli per il campionato di Calcio a 5 di serie D in posizione irregolare in quanto non tesserati.
Dalla documentazione acquisita agli atti del procedimento i fatti oggetto della segnalazione risultano provati.
La consapevole partecipazione a gare ufficiali di calciatori non legittimati perché non tesserati o tesserati per altra società, squalificati, etc., costituisce una seria violazione ai principi di lealtà, correttezza, probità di cui all’art. 4, co. 1 C.G.S., nonché della specifica norma dell’art.32 del C.G.S. e rappresenta un illecito disciplinare di particolare gravità in quanto, con riguardo alla società, altera il regolare svolgimento dei tornei. 
La Corte Federale in particolare ha tenuto a precisare: “Che lo schieramento di un calciatore squalificato è di per sé un fatto che non può essere considerato tenue a prescindere dall’incidenza che tale violazione possa avere avuto in relazione al risultato sportivo, nemmeno nel caso in cui il risultato sportivo sia, in ipotesi, sfavorevole per la squadra che ha commesso la violazione, non potendosi affermare che tale violazione sia stata ininfluente nella complessiva dinamica sportiva che viene comunque e sempre alterata dalla presenza di un calciatore che non avrebbe dovuto essere presente…In buona sostanza, le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato sportivo della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva,  consistente nelle scelte tattiche, nelle fasi e scontri di gioco, e dunque da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per sé, derivanti da quell’indebito utilizzo.
Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore non sposta i termini della questione circa il doveroso rispetto delle regole. In tali campionati, dove non c’è nemmeno la pressione di stampa o pubblico, la Giustizia Sportiva è l’unico presidio a tutela delle realtà sportive più deboli”.
Ciò premesso, ai fini sanzionatori, l’art. 44, co.5, C.G.S. stabilisce che tutte le sanzioni inflitte dalla Giustizia Sportiva devono avere carattere di effettività e afflittività.
Pertanto la sanzione va commisurata in primo luogo alla gravità dell’illecito in quanto la sua efficacia deterrente, per potere svolgere la funzione propria di prevenzione speciale e generale in ordine alla reiterazione della condotta illecita, deve necessariamente essere proporzionale al disvalore sociale della condotta, rispetto alla quale deve avere un adeguato effetto dissuasivo.
Pertanto la società va sanzionata con punti di penalizzazione ed ammenda come da dispositivo.
Riguardo agli altri soggetti deferiti, a partire dal Presidente della società il cui status, secondo quanto affermato dalla C.F.A., “si caratterizza non solo quale espressione della società stessa nei confronti di tutti gli altri soggetti dell’ordinamento sportivo con cui essa è destinata ad entrare in contatto, ma anche quale funzione di garanzia che la figura di Presidente assume nei confronti dell’ordinamento sportivo tutto (e dei suoi soggetti) e del rispetto da parte dei tesserati della società (e di coloro che agiscono per conto e/o nell’interesse della società anche senza esserne tesserati).
Infine, per quanto riguarda il calciatore e i dirigenti che hanno sottoscritto le distinte risponde anch’essi dell’illecito disciplinare avendo l’obbligo di accertare la sussistenza dei requisiti che l’Ordinamento Federale richiede per la partecipazione alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e gli altri calciatori in competizione.

Di nessun rilievo appare la linea difensiva della società in ordine all’errore nel tesseramento del Talluto  il quale sarebbe stato tesserato, per mero errore, quale calciatore di calcio a 11 anziché per il calcio a 5 così come non risulta pertinente la linea difensiva circa la posizione del calciatore Li Volsi stante che la irregolarità della mancata sottoscrizione da parte della cedente  è ammessa dalla stessa deferita la cui regolarizzazione è avvenuta dopo la disputa della gara indicata in deferimento. 
Rimane assorbita ogni questione relativa alla certificazione medica asseritamente mancante 
Vista la proposta del Sostituto Procuratore Federale e la sentenza della CAF n.67/CFA 2022-2023, le sanzioni seguono come da dispositivo.
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi:
- l’inibizione per mesi otto a carico del Presidente Amato Rosario;

- l’inibizione per mesi otto a carico del Dirigente sig. Amato Graziano;

- la squalifica per una gara a carico del calciatore Sig. Li Volsi Vincenzo;

- la squalifica per sette gare a carico del calciatore sig. Talluto Antonino
- la sanzione dell'ammenda di € 500,00 e punti 7 di penalizzazione in classifica, da scontarsi nel campionato di competenza della stagione sportiva 2023/2024, a carico della Società Pol. Dil Iccarense
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                                                                                                                          Il Presidente                                                                                     

                                                                                                                 Avv. Ludovico La Grutta

Tribunale Federale Territoriale
Il Presidente
Avv. Ludovico La Grutta
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